Non occorr” altro... andiamo., andiamo ;

[: il
Mio Zio fara il contratto....
r. Se VOl....

5

s da me vivral tn lll!l:_:T
e lontan da te viveod, -,
Forse altrui -;'.:l'| cor lia vilto
Onde :Lp]uh-u felice 10 fui:
Verra forse un giorno aceolto
L’ altrmi Prego il voto altrui;
E nel duol che si mi punge
”i.\'-[u. o 10 morird
Né ancor veniva ed essa....
ke, (i Ora vedremo !
Evis. Oh Ciel! mio pad . & ei mi vede, ¢ cerlo,
I‘.j.!u' AcCcresce r.!l i i, 1]| SOTY L__:“.:Ill.-':l A
Cid che. a dir ver. m’ incresceria non poco
Ora che Alessio ¢ rluif Ma... un bueco... un loco...
Vi fosse per celarmi infin ch’ ei passa...

Mi & Erl'-‘:-pir.ii- il destino
E m’ offre in tal bisogne il Carrozzino.

{entra nel Carrozzino, ¢ vi §t

= i Pl Y TV

nesio IOV 1N ME ¢ L) I R

"
Questa Eurvopa... ¢ cosa classica...
Fu il Wandick che 17 inventd.
Per 1" esterno non ¢ ¢ male:

Ma di dentro come stiamo!?
§ (Qui ti voglio. )
ii\ﬁrhmmﬂw}
Tal’ e I'Iililli'!

Che vuol dir!.. vediam. vediamo.
Oh! che uvom di mala fede.
Nuovo dico. ...

Or st vedra,

Ma che serve..

snpontendosi con Ber

( Non vi cre
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1L QARROZZNNO
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MILANO
FER LUIGI DI GIACOMO PHOLA
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* TL CARROZZINO
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MNeldeamma Somies
IN UX ATTO
DA TAPPRESENTARSI
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MILAND
FER LUIGE DI GIACOMO PIROLA
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PERSONAGGI ATTORI

Messen ZFACHEO, riceo el
avaro possidente, padee di gie.” Manimt lomazio.

ELISA, innamorata di siz.® Bavirov Fervicima,

ALESSIO, giovine Uffiziale. Siz.” Peonazzi Fraxcesco
BESIAMINO, nipote di Zacheo.  Sig.” Frezzorsi Giuserre.

GUGLIELMO, Coloncllo, fra-

tello di Zacheo Srivccl DoMENICO.

MENICUCCIA , al servizio di

Zacheo. Siz.” Ruccem TeREsA.

Coso o ViLnicr.

I’ azione ha luogo in un villaggio della Francia.

Il soggetto ¢ imitato da un Faudeville de’ signori
Diculafoi e Gersin, da Cauisto Basst.

I, Musics & peEn maEsTro sic. Axcero Froxoosi




ATTO UNICO

e

SCENA PRIMA.

Il teatro rappresenta un Corlile, in una easa di campagna ippar
tenente a Messer Zachen, chinso da un cancello. Da una parts
e mil un marding @ dall’ altea, & sl davanti. la casn di Fa=
v con porta e terrazzino praticabili.

Un Carrozzimd « POsio in un e o della scena.

Cono o Vinuicr, Mesicuccia, poi BEsuouxo.,

] 4
Lowin: “ N4 . -
Jhi di easal-Memienceia ( dictre al

Menicuccial
Sono -!i“.l.: (sovterclo o
{Ritorniam da ser Alessio.
O davver s infurierd).

Su, L‘I'II‘III.I;;IIi: or che e¢i siamo
A gridare incominciamo. o
Questo giorno fortunato
All'amor ¢ consacrato:
All'amor ed all’affetio,

Che conforta e :|.”:';,_;|'.| il cor.

MNelle feste dell” lmene
Scorron 1'ore ognor serene:
La doleezza della vita
Solo Imen pud far ndita:




Sola & puro 1JII{'! diletto
Che ha sorgente dall’amor.
Oh! vedete...

Che cos’ha!l.. non par contento.

femamino .

Maledettoe Carrozzino!
51 pud dar ||||'1 tristo evento !
':.:Il.‘-. .‘I
Che vi aceade. cosa " &1
Son le
Son gia vedovo rimasto,
Nell'amor io mi consumao,
Per amor il core ho

& y
stato, cos' ¢ stato!

NoLLe =|Il||.|l[*! ill t‘ll.]llll.

BUasio ...,

Non per tanto.... ¢ decrelato. ..
i

2 Messer Ziacngo,

Non ¥ ¢ moglie ]m'l per me, g
I. [u'l'r:n S S ||1|-'|. :\:Il:H'i'L:.I s
La ragazza non vi vuole!
Anzi in me le par vedere Zic.
Una Astro, un Sole:
Ella brama le mie nozze....
1Iil:'l.... i"l.-l :P{i.ll., Conm -I !..l_l
Dhte, dite.
I

Perché nom di gran sperienza,

Luna., un

‘oli sostiene,
Che bisogna o male, o bene,
Slrl'rh]l'l' molto in quesla urgenza:
Pei confetli, le carrozze....
Questa & veechia gia si sa.

Sara veechia non lo nego,
Ma per me la cosa ¢ nuova,
L’ ho
Ma, che serve! a nulla giova:
Se¢ non
Ammogliarmi non potrd.

Oh! vedele. lr-.ﬂ.l.'rirlu:
Ma che diavol!... pt:l'r]lt cio!

to, lo riprego....

vende il Carrozzino.

al Carrossino. = Piie tard

Perché vuol. con r[lu_-i che incassa.
Sostener |' enorme spesa,

La cui somma, senza tassa,

E a tal punto, o AMmicl . ASCEsH .

Che

Per poter la ricavar.

davver convien ch’ei sudi

ir! LT nde!
A cenlo scudi.
Cento seudi!!
E che vi par!

SCENA 1.

weguite da Evisa,
he © VILLICI S PTRC

nira o scena nel mo=
i esorintante prezzo imposfo

ENICUCCIA ofal giardino.
Vedi un ]m- la meraviglia!
Cento

Se contenla ¢ la mia figlia

-1 IH]I S1551ETH0] L‘!

“-;hin'll.’u' il ¢ ympratore,
Maolto |liI.J lo deve ei stassn .,
L per forza lo dovra,

Vorvei dir, se m'é permesso ,
Due parole....

Eecomi qua.

Io per me.... lo dico schietto.

S'egli vien, sia il ben venulo:

Ma protesto, ma prometto,

Cihe, venduto o non venduto.
Bemamin per obbedienza
Ie soltanto ."~|J|J.-'.|,:r|f'r.
Ma, lo solfra con pazienza,
Io di lui che far non so.
Non fa nulla: il cor che t'ama

.!.1L' tl)l I:'I‘IiL'fit'. le "lll [-'l'.!:rl-'l:




J.'ﬂ-l:'l' l]l."".l' a te consorte. ‘]F‘. :‘”.““”II- I..I“"Ill‘:”ll.l:

E g La sorte vi seconda.
."u-||i|-r|' tue, sino alla morle

I.-'I\*'Iill.' illll' l'l‘ll' gong l.!i.

{ 5 e1 morisse og o domani . 3 L !
53 | L'amico ¢ la che ronda.
51 ||.|||.'||||. ||.-|.|': i |

Conro Aa .:J..i cento . .. ]'.II sol pu licta renderyvi
Lic, ua villani! ¥ un _l"” ; L
Amor., che addestea i@ tiomdi,
Amor lo guidera.
Senti., mia bella Venere,
Luce degli occhi miei!

ch’ eeual non ha.

Io w1 u.'|;|||.u-il.:u'. men
mtornoe al Ca
Eretl
Mex. Signorina,
Ers. Come !

MEew. Alessio & ritornato T : :
: M S5 ha il Carvozzin da vendere,
Evis. Ah!

Tutty 1l desio secondano

Di cui furente sei:

] 4 2 g L all 5 enderi.
Mex B tutto 10 'ho i=lrmilo. I i L VeI 1

I’ una chiave I"ho munito.

E con quella, dal giardino

IJ.I lll!l.'t ||'|\i|'.|. '.Lll“;'lll.ll'l.l.:
La tua felicita.

AT ' fi S mungo a lar negono,

Facilmente a voi verei. S L

: g Se 1 cento scudi ammasso :

(Or che desso ¢ a me vicino, ety ; ¢
) . lo faceio un gran CISpArmio
Pace I| cor 5-||<1':|| P b ) I ) : | b . il : 5

. . % y & 4 1l 14 el e 1SS0 S

f‘llilhl nuoyvo o I| ‘..l:i"l.ff.l:l-.l._ . .

T Ma. s¢ no’l vendo, ¢ inutile,
| Y 1]1|:||| un lo COMPrevi. . i
| . e : ; La festa non si fa.

Ah! el COmpri il Carrozzino - : ; :
¥ ; aon fermo n mo proposito,
Ritrovate per ||-I|'=:l. : .

- Neé aleun mi smoveri.

Cercheremo . brigheremo . . : s .

' Coro Vedete s8¢ |a-n~|.l-||- ¥

Che a cento seadi il venda!
Turmi Davvero egli ¢ un bel mabile !

I'lll‘-l' 1'l|1'|]]l 51 Lrovera.

L : e Chi vool che se lo |||-IH1-I '
Frenar KR .r|l1r-l ¥ i Lo seciocco gia s immagina,
La gioja ond’é compresas :
].’I'I||t'l_55_§:l il Ciel |I1_'I|.I_'|i|'|j
Dell’ amor mio I’ iln’iu'i:a.'l;
Soltanto il Giel sorrvidere
Ar voll suoi FHI'.E'."I.

Ei sol EMJI-.I licta vendermi

~ Che il comprator verra....
E inutile, ¢ ||||Eu---.i.|.|.ilr:
La festa non si fa
Zac. Andate, buona gente: allor che s abbia
Fatto il negozio., e stabilito il tutlo,

; 3 All' imeneo verrete.
D’ un ben ch’egual non ha.




Mangerem , scialerem. (il Coro parte)
Eus. (Si, se ne avrete.)
Lac. Senli un l""l' Beniamino
Bex. Eeccomi hw!-n
Lac. Onde trovar pin presto il compratove.
Tu, dovrest |ru]jr l’|'|l.||l.' |1|'-'_|'_u|'q.-.
Bexn. Ma questo poi....
Lac, L'economia i'”llu':':_;uﬂ
Di risparmiar su lutlo;
Fallo, ed avrai d'un tal rE~|1;::'.‘1'=j-- il frutto,
Bex. Bene... m’ adatterd, ma. dite un poco:
Vedete come & logoro di dentro.
{ aprerulo [ portrera ded Carrozz
Pel di fuori va ben. ma qua...
Zaic, Non ¢ entro,
Il di fuori in giornata & quel che conta,
5 anche brutlo ¢ I’ interno a nulla monta.
Bex. Dungue, se alean verra gl mostreremo
Il di fuori sollante. ¢ ot assa Lo cortine e fo chiud
Zac. Menicuccia, vien meco :
Andiamo a far |a spesa. (7) Oh Diol.. che vita!
If'}{_if- . enira in casa e vien fiors subito eon wna sportella’
Tulli i giorm si spende un monte 4’ oro:
E infin perche !, per disfamar costoro.

Cparte con Men. dal can o, chindendols a chigrey

SCENA 1II.
I.':I.lhl.ﬂ., ¢ Bexmannyo.

o i e
Bex. Ah! mia bella enzina. il Giel volesse
Che presto st vendesse
Quel Carrozzin, che allor SAremmo sposi.
Evis.Per me & lo slesso.
Ben. Come!

Evis.5i venda, o non =i venda. ho gia deciso.

Bex. Di far che, vita mma?

Evis.Di non esserti moglie.

Bex.

Oh! vedi un poco!

Evis.La tua fisonomia ||.a|.'|.| abbastanza.
den. E che mai b ||||.-'r dir la mia sembianza?

Eris.

Nel two tratto. nel tuoe volto.
Nello \__I'..II:]-.-. nel conle IO,
Ia per tulto 1o VEZT0 :H'l:|]||1.
Il. }'4';' |\-|. £ |||' 50 I:|.-“. i||J.|'_|"r|I'I -
Il pensier, che un giorno o I'altro
Canzerat d amor, di fe.

].I.l conasco lu sen ‘-l':||[|' )y
Ma non puoi e larti a me.

Se ogni donna mi vien dietro ,
Mi sormde, ¢ fa |.-II':'i.Ii.l.||-.-'.
E s'io fragil it del vetro
Non resisto e mi sommelto,
{:n||n ¢ sol. della natura ,

Che sensibile mi £

Ma |'¢'t'x'1. sta pur sicura,

D' ara in pol sard per te,

S 10 ||i: sassi, & 10 cedessi,

Se a mio sposo io t’eleggessi,

Bramerei tutto a mio modo,

Dirve e far r|ll1:] che mi par.
Nello stato 1'-.-||j|:|_:;|_!|_-

Son novizio. ...

E questo ¢ il male!

Dungque parla: io sto qui sode

A senliv rr|||-| che ho da far,
Pria di tulto in casa mia

Non vo'smanie e gelosia.

Sara fatto.

Mensilmente

{:u:'l:_;i.u‘ u_-giirr di servenle.




Bene ia Tutto 1l H'l-'lllllll in not o |'|-r|l_-
TI01 A L' u'|:||.|.||'.- aver im|1-'l, E
Vo star sola.
In chi ra SCENA 1V.
Sola. ho detllo!
\Ma di not
ola.
S1 veds. 5 sl la fortezza .
Al teatro ed al passeggio Che tu devi espugnar: arte e destrezza
Puai venir, ma per luo |H'I_['::|i-|. S1an El'l-|i in opra lo '|l|__:|i.|
Come a div! Che mio fratel Zacheo
Col eaenoling Resti come un babbeo. -
Venir dietro ed il muoscino. Non dubitarne
s

Anche il gatto!... in quanto a questo addave Elisa all’ amor mio ri~1-n:||d;|_

L
I

M: ricuso. mi protesto. y felice sard: mille cimenti
Sono usanze gia introdolte Affronterei, per conseguir
Dalle belle d’ ogni eta. Per possedere allin si gran

In tal caso mi rimello L' amo, e per lei soltanto
Ma ti avverto, e te’l |r|l-||ll'||lr. Esser dee licto il cor.
Che, mancando a un ‘J”"':' he articolo . IY aem piit dolee ineanto
Fard cose da storcdir. Ci fia corlese amor.

Bex. No . ben mio! non v & ||-'|'i1'-.|-- Muto di loce & 1l giorno,
Ch'io b possa contraddir, Sella con me non &
51'ln|u'-' sempre a capo chino Tulte s abbela intorno.

Con il gatto e il cagnolino . Quando si rende a me.

-H:':_"'Iil'l.: ]L antica moda UG, I,.-q romantica E'i:“”:!‘

Di tacer, di starli in coda. Che facesti del tuo foeo.

Come il cadice richiede Nulla giova, o serve poco ,

!.I'“I' |:H'§]1' d- |r__:|“' el \u” allar che a Cunr It sla.
{ Vedi vedi il babbuino, Fatti, fatt . addiritura :

51 hien certo 1||'i lmHir.n.; I\I;|.-._:'|| i I'llll'“lr che e va.

Vuol seguir I' antica moda ALE. Se cortese al mie desire

I tacer, i startmi 1 eoda: Non !'i-.]||.-||l]-.‘ il Ciel |Iil"!||"'\-:l_

Fortunato ei gid si crede, La mia pace, il mio |;|--|=|h

Ma non sa che cli avvervi. ) Clent ben rn_-!'r|1|lr. avrd.




Ng-”- .'i:|_:_:u-"|'i_1 ||,|| .~.||[i'|-jrc L LIS ; I] :]wi[n (H | |-IIH'-\1' AYYETSO
!.<| I:I'lj.l morte I|!|'r'|'|||._'l'l.}. H!' NASCLs5E :u!i'llll sconcerto . ...
(auc. Pazzo!.. andiam... ci vaole ardire: ALE. Il tuo core ed un deserto
Sol 1" ardir -_;i-'-\..'ll' 1 lllll.l'. A chi L' ama bastera,
Io vado, amico mio. Se mia nipote, LLIS. Si, avea un porto " Universo
La tua diletta Elisa, Per conduorci in securli.
Al raggiri non ecede i1|:||||.|:_1'|||;'||'_i,, ALE. Ma ta vedrai ehe il Cielo
Noi 1" assedio porrem da tutti 1 lati. (parte pel Sari con noi '|Ii.l.'|.l.h'l.}:
giarading) Del tuo. del mio J'ilur--ﬂ,
SCENA V. Ei sol peEnsiero avri.
Ah! s, !\irl'!'iilln che il Cielo
AvLessto, mentre giva por I seena Si mostri a noi picloso:
& aviede di Erass che wiene sul terrazzine. I tuo, col mio riposo 4
Yenir dal Ciel f:-|||'|'.l.

Are. Ma, non m’inganno, & dessa ! Separviamei, o mio lesoro,

Flisa.... Idolo mial... Pria che alcun c¢i scopra insieme !

Evis. Che vegzo! Alessio! : Si, mia cara, si, mia speme,
ALe. Scendi, scendi, mio ben, vieni a chi t’ ama. Ma ben presto io tormerd.
¢ Elis, s ritira) -; : Fia scemato il mio martoro
Ella seconda del mio cor la brama. Solo allor che Ui vedrd.
{ad _u-‘--".-.-- momento Elis, viene 1 iscera) ."'l. te son 1|1I1..l-..
Sei pur tu, che allin rivedo, Pietoso amor,
Sel pur tu, ch’ 1o stringzo al seno ! Le brame. i voli
Or felice, or lieto LIl'lIlJi.l.ZIHI Del nostro cor.
Pud chiamarsi questo cor. Se il prego odialn
Si. mia vita, alfin io riedo Dal Cicl non &.
A ii1|.q-| ben ch’ 1o ~.||:~|I:i|'.'|:i. 11 cor bealo
Tu sei mia, tu mia saril Sara con te.
Dove a noi sorrida amor.
Ah! ta ignorvi che gia moglie SCENA Y1
Al cugin son destinata.

L1 'HJ"I“ anig

Bexiasmino recands una seechia o legro e pra spugna .

Di tuo padre io so le voglie. ;
g 2 poi Messern Lacneo « Menicvcos.

Ma con me I'avra da far.
D' una sorte io temo irata.... Ben. A moi, poniamei all’ npira. Eh! son sicuro,
No, ben mio, non dubitar. Perehé si tratta della mia fortuna,




Lac.

Bex.
L.
Ben.
YA

Bex.

?4.".'.1

BEex.

Fac.

y
JEN.
LAc.

Bexs.

e,

Bex.

Che un diavol nen verra per far ncgozio,
Ora che con Elisa
S & tulto convenulo. e tutto ¢ fatto.
Mi rincresce del galtlto:
Ma se la moda il vuel, non ¥ & discorso.
Col zatto ¢ il can bisogna andar sul corso.
Ebbene. Beniamin!

eritrands dal cancello con Men. « T

in casa Io chitide & chiave di nuove

Son tutlo inteso

A im]ir fquesta bella mimiatura !
Vedete !
Frega !m-.-q-f
Di: non s ¢ visto alcuno!
Aleuno . e mi rincresce !
Perché mai !
Se sapeste.... cOSC grosse.
Davver!
Sienramente.
Non era vero niente,
Ch’ Elisa non mi amasse.
(]'ll ]I':,'”il! i
§'2 ad un tratto cangiata!
Non ti voleva, e l""i g
Cost va il mondo!
Temea ch’io la teadissi!
Oh!
Ch’ io ]llrlr--.i
Cangiar 4’ amor. di fede!
Ah!
E che infine
Adottar non volessi
Tulto cid che la moda esige e vnole.
E cosa \uu].J
Ve 'l dico in due puruiu.

Vuol la moda che il marito
Alla IIII’I:_'LliI' n coda I'l'wti'._
Che la segup in ogni ~-i|-'-:I
Senza scuse, né prel sti .
Con 1l gallo e il l'.I'.l_flllli.lilll.
Come ¢« I nuso de I’ et

E se manco al mio latino
(1J||.||-||l' ir|||-|.| Cly DASCErd.

Con un asin qual ln se
SEnza 1!I||IIIIEIP ed "\l'll'l'.tl.'l'l."il.
|"ll|.:'il '\-i'lill'_'hl'l'l' I'-l|'|
Cotant’ oltre I" ins lenza:

Se tadatti al suo -.-nu-n:_‘:i-:,
Per Le -u':|~.||::-| F-||'| i l..d"i
sicura il ‘tuo periglio ,

Se a lei picghi ¢ non a me.

Dite un po’: non saria vero
(Juanto a me diceva Elisa!
Il zimbel del mondo intero
Tu savesti in quella ouisa.
:1i'i||-'|i'.-.' il cane! I’L!Illlllll_' il :_::Hlt:-.'
Fanfaluche. ... falsita.

Il teastullo savai fatto
Dei galanti dell” eta.

"I.ll: 'A.i |'1"'4"- 1.i. -|'||'|i._._.|'ll.t':'|,
La mia menle illuminate.
Senti bene: muso duro,
Poco pane, e bastonate.
Bastonate !

Si. |I-.|:|||r|'.'|
Vacillasse in suo ]u:n.-.i:.‘l'.

Va benissimo!... Ehl... ?-i:_:EIIJ1'il,...

Seguitate . ... ¢i ho pacer,
CMen. senlo , © Fipe




Essa dee tener governo
i sé¢ stessa e del marito.
Far calzctte per I" inverno .
|:i..-._|| I cih ch’ ¢ hl]l'll‘\l':il":-‘._
Allestiv le stanze e i letli,
Lavar piatli, ed altri ogeett.
Far da cena, far da pranzo
llj_as'\li'll"llli.ill' IELI.l]lIrIIllli' avanzo.
Non lealri. non festimi,
Non commercio coi vicini.
A ;'|||1:|-r'L-.r -{u.‘n!un-inll' abuso
51 tien ' uscio sempre chinso :
S¢ pon siova la ragione
Ouanto ho detto a combinar:
~ ha

C el rimedio ::Ii'= ||.i"-[1_|:ltl.'.
E il baston non }rulll sbagliar.

Han rn|mi|-1'.'

(Juanto basta,

Ma ]h-l'-'- t" infingi seco.

Gia 51 8f... non 5 contrasta.
Muso duro ... ed oechio bieco:
Cosi, guarda...
Va benone!
!:: 0 ||I||,'”-'] I:|I|..‘ Ill: l].i l;l]'.
Col rimedio del bastone
Potrai tutto combinar.

(a a)

Se adotlo il sue ]rinnn
Del bieco, del dura,
” Core sicurd .
Tranquillo sara.

Rimedio ]uil.'l sano
Non v & del bastone.,
Pin certa luuiuuu:
11I-:.‘t|l| o h.l..

Se adotti il mio piano
“l' ]l:.l.J'--. I||'| Il.-'_ll'i.l,
|'|.\!|-iuli!lu. S1CUTD
I;iru-l CcOre Sara.

Rimedio |n'|'1 SAND
Non v'é& del bastone,
Piu cerla :|1l.l'?.i.{.lll.ll.'
Galeno non ha.

SCENA VIL

Avressio dal . poi BExAMINOD,
Ave. Ohimdé! non & 1]'J1\ilii1-1' .
H[;u' 1 11||n.~.-::| llrlil:lll 1]:1 :!1""‘“; Etlll_'_::lli
Dove colei :\u_-_:__ﬁnru v ond' arde il core,
Che senza lei miseramente muore.
Se !llll_"‘-:‘-i \k'll|'1=.l.
Bex. A poi: corvaggio!
Al lavoro.... che veggo!... Ehi! galantuomo
Are. [ Ah! son :i:'ulwl'luf |
Bex. In grazia:
Per dove siele entrato {
ALk, Per la porta.
Bex. Se ¢ chinsa!
Ave, E citv che in||mrl.': !
Bex. Qui non v & nulla a prendere davvero.
Are. Vi sara da COMmprar.
Ben. Comprar? che! cosa’
l::um]n'.'ﬂ‘ avete detto?... il carrozzino?!...
Are. Ma se....

]




Mi & propizio il destino
E m offie in tal bisogne il Carrozzino.

(entra nel Carrozzino, ¢ vi 5

Non occorr altro... andiamo, andiamo :
{ premdendolo per un braccie )
Mio Zio fara il contratto....
ALe. Se vol....
Bexs. Non me ne impaccio.... andiamo SCENA IX.
{ conducenodalo

I ofra

Messer Zacneo, Avessio. BeExmasuxo,

ALE. | “||| itto.

t flens)

SCENA VIII. s : Cento sendi & il prezeo fisso.

Né d'un soldo io fo ribasso.
EvisA prima di dentro, poi sort Ma credete....
lo ti subisso,
Romilda intanto senz’ aleun conforto Se fai motto, o muovi passo.
Di riveder colui che il cor le accende,
11ilu'lv la canzon del Trovatore,
E fida all’aura il mesto suon d’ amore.
ai, hutl'l.l.lili!_. i.lr reggo il'i|;1|_'!'|.'|
Al l~|'1|~i|-| di tua partita.
Non pii licla. non serena
]"i.;|. che scorra, ohirme! ]-"I vita,

{ E deciso io nacqui seapolo,
E tal r;ll_|.|||' mori. )
Tira in qua. (a Bene che avanza §l Carrazzing)
L' ho gia veduto,
Ma ||_ SU0 ||I'|,"f_..-'.|r I qnmfcnﬂu.
alza la tenda del Carrezsing , e 31 lascia vedere
{ Giusto Ciel! soccorso, ajuto!)
Se da me viveai tn lunge, Questo Giove 1n bue cangiato,
: Quesla Furopa... ¢ cosa classica...
Fu il Wandick che 1" inventd.
Per 1" esterno non ¢ & male:
Ma di dentro come stiamo!
(Qui ti voglio.)
1 (Ve'l ilnl;i:-rir_:. )
Tal’ e ri'.l:|||::
Ché vuol die?.. vediam, vediamo.

Oh! che wom di mala fede.

Se lontan da te wivro.
Forse altrui L;|:-| cor fia volto

(Onde :l.||||.!|:'ll felice 10 fun :
Verra forse un giorno accolto
L’ altemi prego, il voto altrui;
E nel duo! che si mi punge
i'ﬁi-.'lu'l'.:llu 10 Mmorird.

Né ancor veniva ed essa....

Tiac, (i dentra’ Ora vedremo !
Evis. Oh Ciel! mio i1:||]|'4:..., s' el mi vede., ¢ cerlo,
Che accresce i rigor, di sorveglianza,

Citv che. a dir ver, m incresceria non poco
Ora che Alessio & quil Ma... un buco... un loco...

Vi fosse per celarmi infin ch’ e1 passa...

Nuovo dico....
Or si vedra.
Ma che serve...
---'-.rl--rn.lnllu-.| con Ben, perche non apra

{ Non vi crede. )




Vo' veder. .. ':Irll':.l.l..'l. ndali per un braccio Bex. Lic. (_:il{' avvenne !
scastandoli a_forza dal carrezzine, al qual ALE. Eh! nulla, nulla!
si affaccia Bl mentre egli sta per aprirlo) Un .‘-I.:I:I':i'lrl.l'i' i]l]l'“u.
No, per pietal (Ale. 50 ferma Ad una tal fanciulla
ad un frato ¢ rimane sbalordito, mentre Zac. lo volea far il bello:
¢ Ben. lo guardano sote’ occhio, ed Elis. sta E come & naturale
eautamente affacciata alla portiera’) I.’amante mi sfidd.

; Vedete... & questo il centro... (rogliends
(a 4)

- i mrano ©l bastone a Zac.
{ crascuno da s¢)

Ih! ah!.. |'jJ|:u'-- ed entro!

Non T]I‘il]t'_._:-:hl'lil!'. ¢ il mio tesoro : Non Illl':‘.l il rival difendersi,

E il mio ben ., che 4||:|i si cela! E al suolo stramazzd.
Il mio cor che ad essa anela, v '[t.npil-f. . €& ben soccorrerlo.
Lieto i'p['il'll con lei sara, ALE. Certissimo, ¢ lo voslio
Se d’ alfanno . oli Dio! non mMoro., Eceo la somma ehi v, Celd efelle momets
Se resisto al mio ."'-llil'l-'l'“llr.. Evviva. alfin m’ ;||||;;|--:_'||||| correndo por
Dell’ amor 1';_',“ ¢ un portento , (Ma vedi, vedi 1] diavola! L scena
Che di me sol ha |m'[i'|. Ed or come s fal)
Ci scommetto che quel tovo, .E. Il mio rival soccorrere
Piiv che ognun I'ha persuaso : Yorrei del carrozziono...
La fortuna, non ¢’ & caso, Ebbe gentil ricovero
Mi sorride ed ha ||1'L'|f1'l. Nel casolar viemo...
Sta a veder che il barbassoro, Qui non v ¢ alcun...
Alla fin s ¢ persuaso. ... Scusatemi
Con due ir.‘l]mi almen di naso Ma comandate a me.
Poi vestarsene dovea. lo fo il eavallo e I asino.
(Ale. finge pensare e smaniare posseggiando , ¢ {\!'ll.:lll.llll il bisogno < é.
poi . come aver presa una pisoluzione . parle ¢ Benissimo!
da sé 5 PRI in modo o ciser indeso rl'h'f;-"i altr:. AC, .I.i'l [I]i_l[ll'j.! L ndendo a parie Bern)
Nel caso in cui mi trovo, Dividera: con me.
Non v’ & riparo alcuno.
Quantungue non sia nuovo, ;
All’ uopo egli & opportuno: Are., Euis.E graziosa 1'avveulura,
E al povero Uthiziale Nuovo ¢ il caso |5L':J|:|'j.’|.!1]1:n{|;.
Di comodo esser Enll.'r. 11 POssesso el m’ assicura

(a 4)




[ -|m| bene ond’ ero avdente.. Mex. Eh via
Ah! di me rill | -.t.||||.-l.:' Zuc, Foopere -1 : 513 cento scudi....
é Vedili qui in tant’ oro !
Pin |H'.li‘_l non s da. .\Tr'\' b E aveste cuore...
. ..I Zinc, Oh vedi la LIi.\'_:U'.'w.i;l !
Mi fu amica Ja ventara, Mex. Tanto buona!...
Tulto ¢ fatto . allegramente! FAT Eh! i i i J
i . = JAC, bl va via, bestiaceon: aona .
La mia sorte & Fii stenrd.. K Cla magna
T ; H L, s = JESH [rl]l'n' .'I.‘\.I'lflll.l[l'jl, J._| s1a |:]_|;|?-_:;|,-_:|:|;.g_
Avrod nuaj_',|u' finalmente: Era f-_l,:,:-:u'.'l. s
E, per giunta del mercalo. Men. Chi?
Una mancia vi sara. Zic. La Carrozzina
Non credea che la ventura Che stava la!
Fosse tanto a me clemente Mex. Vedete ' accidente !
Cento seudi addivitura ! Io E“”'J"”" d’ Elisa.
Cento scudi! allegramente... Che non si trova [,
Or che totlo ¢ combinato,
Oy la festa si fara. SCENA XI

(a §)
Derei, Bexiamino, poi Cono df ViLzasi

fival viva-0h il bel negozio!
I 2 o
1 —_— - srilz. f Fa = : - ,
Bel |'||:I|.|'|.I-.[|.|. in verita : o g
S ket e LU'n i|:ll':;:J di mancia....

il Carrossing , sor PNPECUTERERLY LRES s :.Ir..'u. {}|| II].I'_I! J“‘E"'I':‘---

La figlia mia, la tua consorte... & ita.
SCENA X. Bz, Moata) ' e
. : : Liac, No, no... ~11;1J'il.::
Messern Zacueo, poi Mesicvccia fretiolosa. dex. Ma dov' é!?
. i ™, : : s Al Mg, Chi lo \i.l.! per tulti @ buchi
Zic. Cento seudil.. ah! ah!l.. questa la ¢ nuo Ho cercato... ho frugato,
Oh che contratto ! s S Ma nvan.... .
?'IIF.."-'. 3 . : Ohime ! s1gnor imt]ru‘.u‘. TAc. Povero me! son rovinala,
Zac. Che & stalo! A Gentil. .. ajuto! soecorso!...
Mex. Non c¢'¢ piu... | ConoChe ful...
Zac. . Se I'ho venduta Lac, La mia figlinola, a quel che credo
Per cento scudi! Fu involata.




a1 cercha mieriire (T A @il Lamnn Per sor=

tire; voddesi comparie Elis._fra Gug. ed Ale.)

Oh! cosa vedo!
SCENA XII.
Guoriewsio . Evisa, Avessto, ed ¢ suddetn

Gre. Ecco la figlia tua, gia fatta sposa
10 fuesto riceo galantoom soldato.
Zac. 5]1|_|-;L.'... non lo consenlo.
Are. Eppur, signore.
You stesso l'rcl'mrth'ﬂl.'.
Ch'io la |:||1'!;|-.-ci via.
Zoc. Quest’ & una falsiti,
BEex. Non ¢ ¢ I'iw|1u=til
Are. Essa nel Carrozzing era nascosta.
Turrt Oh!
EFris. Davvero!
Lus. E cost!
Lac. Son 10 la beslia.
Greo. Meno mal che il conosei.
zac. E ve la cedo! e
Ave, Ma Beniamin che pensal tle. ad Fifis.
Bex. Penso ehe m'é promessa,
E anch’io voglio ~|lcn~':u'|il a tulti 1 patti.
ALe. Senli: facciam cost. Giacché tu stesso
L' hai condotta al mio sen, per cumpensarh
I questo sacrilizio,
Allor cli’ io morird ti fia consorte.
Bes. Va bene. A te mi raccomandoe, o morte!
Eris,0h! chi di ne ]uil'l licta.
Chi di me Erjl'l telice esser ]il.]-'l mai.
Spoesa all' womo che adoro, io posso appena
Della mia gioja conlener la piena,

Ora che L possezzo
I pago il voto mio. pago il muo core
Che respirava del tuo solo am e,
Ah! mentre al sen U premo,
E il mio timor conforti,
In un diletto eslvemo
Tulti i miei sensi assorti,
La pace allin |'1'-[si|.:|..u.
La gioja dell’ amor.
Ah! senli come lau:l-i'.l.
Come mi balza il cor.

AlL! tulle © sorvidano
Vi

Le gioje dell’ amor.
Quel ch'io provo, L,:m| ch'io sento

Non pud dirlo nmane accento:

Non il labbro pud -J-;,n---'!|| -

|'!'5.':il'-'fl1'|u - uman peasier.
Non ¢ duol, non & diletto,
Non tormento, non alfetto
E una smania. un fuoco, un’ estasi .
el piu tenero |-E:Lr'1'r.
cLi arver Ugm core ¢ fallo oppresso
Dallo stesso - tuo '||.t:l.|'|_']‘.

FINE DEL MELOTRANMA




.-’ann il Melodramma avrd e’uus.;rn

1. Furrasa del Ballo Giulictta ¢ Romeo.

. QuisterTo fra il signor Lefebvre e le signore
Mersy, Filippini, Anceman e Sassi.
. Gran Swisrosia dell’ opera Guglielmo "Tell del
Maecsiro Cav. Groddcnino Rossiyr.

. Passo canarrenisTico eseguito dai signovi Philipp

¢ Della Croce.

5. Passo sepacxuvoro A pue fra il signor Lefebvre c

la signora Carclina Frassi.

ALLA
BENEFICENZA
IO

NELLA SERATA A BENEFIZIO

DEL

PIO ISTITUTO FILARMONICO

CON MUSICA
DEL MAESTRO

CESARE PUGNI




(Fovends 1o compotee u June r*:{j
Jastituto t_.*T'-n'Iiunwni.‘:J wit eivolse alle CUbene-
iicctwa. che ' Pu 1;*11:'11{0. Lodando Lo Vet
inbesi i fodueme ¢ Cullori, ¢ v.":"i‘titl'l.ﬂt
foeo fa ﬁm“iu-}fnc det ‘.:L'uc‘:mh'. .?umffhmo
CREER POCO COMNE rcmfu; come cumf;ﬂio ad
unae Jondazious che onora €a wobif NG

i

i

fano, ottersa qualche gragia presso :}f.jt' antue
1 i ol & ;

(Jenetost.
i

= e
Gxelice :'-Egcnman:




() dell’ amore eternc

Primicra ereatura ,

Che lasci il Ciel superno
Per questa valle oscura,
E sempre un fior fai nascere
Dovanque movi il pié,

Diva Pieta, qual canlieo

Degno sara di te!




[11.

Nan v it.l seorela ||'_'|'i|||..|
s W s e, Segui, o Diva: e ogonor qu oV
w . » 3 3 " . |||. 1
Boie oo hea s Il benefico tuo rageio !

Che dh sub sospir i selais Questo Gielo ognor L giovi,

Che a te si possa ascondere I'i sia grato il nostro Omagzio

Piaza mortal non v ha. L' Armonia divina anch’ ella,

Diva Pieti, qual cantico Tua compagna e tua sorella,
“L';j'n-_; e uesto canlico di lande .

Cluesto carme a le temprd
I1.
Con la lagrima spremula
Benedetto il terren che ti [;l;u-i . . e e
Dal placer di un cor felice
Allegrar de’tuoi razei clementi!
o 101 Tago lementi! Te la vedova salula.
La con nodi pin saldi e tenaci ) . . :
- 10 I L L L’ orfanel ti benedice:
-H.'-'Il f]‘-;ll]:'ul.':l |.|'||'_'i||:| it i' e I: ol i - - 3 o .
J L ¢ genli; E fra i canti e 1 lLieli suoni
La pin sorge animoso ' inces . . ' -
L i INGEERO Di fanciulle ¢ di garzoni,
La pitt caldo il desio di vieta: - : : :
| X o wiu: L. egro veglio a te da grazie
Poiché speme tu sei di g . : '
'I'I - 1 s0ste ’3'.“‘ I]Ll |_'.||.II,..I.‘||'I tl‘ll" Lrovi.
)i mercede fidanza sei tu.

Ia fi'll.l::l di r_;hL‘ II:'HI |II'~1Ii:I'|.: :\I,ILII-!ZI.
Illl.il] colomba., U |ri.|rf[uc ]lf:_-.'u'li.
Piir tarpate non furono al volo,
Crebber I ali al gran Genio dell’artis
Che e'-L;HILlhl'r confortato e securo
Nalil Orma IH.'] Cam po d’ onor ©

Poiché il guwardo mirando al futuro,

Pit non vide svenlura e ulu:u.'.lru-.










